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In memoria

LA NOVITÁ

Dissezioni cadaveriche virtua-
li: quattro tavole interattive dove
allenarsi senza colpo ferire su
corpimaschili e femminili. Sono
il regalo che ilMusmeha fatto ie-
ri alla città nel giorno del suo
quarto compleanno. Il Museo
dellaMedicina di via San France-
sco si è infatti arricchito di nuo-
ve funzionalità, denominate “Ca-
daver Lab”, ovvero come proce-
dere alla formazione su cadave-
re (informatizzato ma assoluta-
mente verosimile).
«Questa giornata ci dà l’oppor-

tunitàdi fare il bilancio sui primi
quattro anni di attività del mu-
seo - ha dichiarato Francesco Pe-
ghin, presidente della Fondazio-
ne Musme - ed è un bilancio as-
solutamente positivo, avallato si-

curamente dai numeri, ma an-
che dalle iniziative che stiamo
realizzando. I laboratori multi-
mediali, che abbiamo appena
inaugurato, rappresentano il
completamento di un progetto
museale di grande respiro inizia-
to nel 2015. I Musme Lab arric-
chiscono il Museo di un nuovo
fattore di attrattività nei confron-
ti del pubblico: si tratta dell’uni-
co centromultimediale dedicato
alla dissezione virtuale in Italia.
Con il Lab, i ragazzi delle scuole
di ogni ordine e grado potranno
sperimentare in prima persona
quello che prima potevano solo
osservare con le proiezionimap-
pate del grande “Uomo Vesalia-
no”. Un’ulteriore realizzazione
che insieme al trend positivo di
crescita del numero di visitatori,
conferma un esempio virtuoso
di collaborazione tra pubblico e

privato».UnMuseo chehaal suo
attivo 156.000 visitatori e porta
in pareggio di bilancio le entrate
e uscite con un trend in crescita
del 7% rispetto al 2018. Tra i visi-
tatori il 36% viene da Padova, il
29% dal resto del Veneto, il 26%
dalle altre regioni italiane e il 9%
dall’estero. Oltre 19.000 i giova-
nissimi under 18, 1000 gli univer-
sitari, oltre 5000gli adulti e circa
1000 le famiglie. Ben 850 sono le
scolaresche che hanno visitato il
Museo in questo anno formati-
vo. L’8 e il 9 giugno ecco i labora-
tori dedicati alle famiglie, che
avranno l’esclusiva possibilità,
su prenotazione, di partecipare
alle attività di “Cadaver Lab”: do-
po una breve premessa storica
sulle origini dell’anatomia mo-
derna verrà spiegata l’importan-
za della dissezione anatomica a
scopodidattico.

L’INIZIATIVA

Un percorso tra storia, arte e
spiritualità sul tema della “luce”.
Lo propone la Diocesi di Padova
che, per la prima volta, aderisce
all’iniziativa “La lunga notte del-
le chiese”, approdata in Italia
dall’Austria: “luce” come speran-
za, comepresenzadiDio e “luce”
nell’architettura dei luoghi di
culto. “La lunga notte delle chie-
se” è un’esperienza che è stata
accolta anche da altre confessio-
ni religiose, in Italia e all’estero.
Domani circa ottanta Diocesi ita-
liane apriranno alcune chiese, di
notte, seguendo un tema comu-
ne dal titolo “Da quale lucemi la-
scio illuminare”.

IL PROGETTO
L’evento, come spiega Andrea

Nante, direttore del Museo Dio-
cesano di Padova, si colloca
all’interno della settimana di Va-
lorizzazione dei Beni Culturali
Ecclesiastici: “Aperti alMab.Mu-
sei, archivi, biblioteche: beni ec-
clesiatici, beni per tutti”, che mi-
ra a dare risalto al ruolo centrale
svolto da ogni istituto culturale
nel proprio territorio, a servizio
della comunità. Il progetto delle
visite notturne vuol far conosce-
re il patrimonio che sta dentro le
chiese a cui spesso, sbadatamen-
te, non ci si fa caso. Ma non solo:
la luce è ricerca e scoperta della
dimensione spirituale che sta
dentro ogni uomo. I percorsi in
chiesa sono stati pensati e co-
struiti, in particolare, per far ri-
flettere, per offrire un momento
di pace e di serenità, lontano dai
rumori della vita quotidiana. «È
anche un modo per incontrare e
far incontrare le persone - con-
fermadonLeopoldoVoltan, vica-
rio episcopaleper laPastorale - e
conoscere il gran patrimonio del-
la città».
Negli incontri padovani di do-

mani si aprirannoquattro chiese
cittadine che proporranno il te-
ma della “luce” da una particola-
re prospettiva. La “luce nasco-
sta” è il tema nella chiesa di San

Pietro, in via San Pietro: alle
20,45 inizia la visita alla chiesa e
alla cappella laterale che custodi-
sce il Compianto su Cristo mor-
to, in corsodi restauro.Alle 21.30
prenderà il via la performance
del coro Caterina Ensemble.
“Verso la luce” è il tema che offri-
rà la Cattedrale: alle 20,30 e alle
22, ci sarà la visita guidata della
chiesa (prenotazioni www.even-
brite.it/e/biglietti-visite-guida-
te-al-duomo-di-padova-la-lunga
-notte-delle-chie-
se-62767589550). Dalle 21.30, si
apre il percorso “geometrie sa-
cre” sul sagrato del Duomo: un
labirinto di luci in cui perdersi,
accompagnati da Sandro Pravi-
sani e don Giulio Osto. “La luce
nellanotte” è il tema invecenella
chiesa di Santa Lucia, in via San-
ta Lucia, aperta 24 ore, per l’ado-
razione perpetuta. Alle 18, avrà
luogo la celebrazione eucaristi-
ca; dalle 21 alle 24 si proponeuna
notte di adorazione con la parte-
cipazione di un gruppo di giova-
ni che, in centro città, inviteran-
no i passanti a partecipare almo-
mento di raccoglimento e di ri-
flessione in chiesa.

PER I BAMBINI
“La luce dall’alto” è il tema

proposto alla chiesa di San Gae-
tano, in via Altinate, per ammira-
re ledecorazioni e i giochidi luce
installati per l’occasione. Alle 18,
inprogramma“A testa in su”per
i bambini; le visite si farannoalle
20, alle 21 e alle 23; dalle 22 viene
presentata “Lume”, giochi di lu-
ce sulla facciata della chiesa e
contemporaneamente, ecco la
musica a lume di candela con il
coro della Nova Symphonia Pata-
vina. «Parlare di luce - chiarisce
don Roberto Ravazzolo, diretto-
re del Centro Universiotario e
della Pastorale dell’Università,
nonchè rettore della chiesa di
SanGaetano - significa aprire ca-
pitoli infiniti sulla storia dell’uo-
mo. La luce è la linfa che alimen-
ta la vita. Non è un caso se nelle
varie culture, Dio sia interpreta-
to in termini di luce».

InesThomas

Arte e spiritualità domani sera in quattro luoghi sacri della città: San Pietro, San Gaetano, Santa Lucia e Cattedrale
Apertura straordinaria con visite guidate e celebrazioni eucaristiche. Nel pomeriggio itinerario anche per i piccoli

Al Musme dissezione di cadaveri, ma virtuale

Luce nella notte delle chiese

`Andràapremiareun lavoro
significativosullemalattie
cardiovascolari, inparticolare
quelle tromboticheed
emorragiche,un’opera
dell’ingegno,anche
interdisciplinare, capacedi
contribuireall’avanzamento
dellaricercanell’areadella
medicina interna, conricadute
scientificheoapplicative
riconosciutea livelloalmeno
nazionale.È ilpremiodi studio
“GiancarloZotti”promosso
dall’UniversitàdiPadovae
dall’AssociazioneAlumni
dell’Ateneo,grazieal sostegno
della famigliaZotti edi
CorvallisHoldingSpa. Il
concorsoper l’assegnazionedel
premiodelvaloredi2mila500
euroèrivoltoagiovaniAlumni
laureatiallaScuoladiMedicina
eChirurgiadelBochesi siano
distintiperattivitàdi ricerca
sullemalattie cardiovascolari.
GiancarloZotti,Alumno
dell’AteneodiPadova,ha
conseguito le lauree in
MedicinaeChirurgiae in
Filosofia, è statodocentea
contrattodiMedicina interna
nellascuoladi
perfezionamento in
Gastroenterologia,presidente
dell’OrdinedeiMedici
ChirurghieOdontoiatridi
Padova,direttoredella
Divisionemedicadell’Ospedale
civilediPadova,presidentedel
CollegiodeiPrimari
dell’Aziendaospedaliera. E
ancora: consigliere comunalea
Padovatra il 1982e il 1987e
presidentedelparlamentinodi
PalazzoMoronidal 2001al 2004
nonchèpresidentedellaPia
OperaCroceVerdediPadova. Il
dottorZotti èmancatonel2010,
all’etàdi84anni.Per
approfondire idiversiambiti a
cuiGiancarloZotti si èdedicato
conpassioneedentusiasmoin
tutta lasuavitaepresentarenel
dettaglio l’opportunitàdel
premio insuamemoria, ieri
sera l’AssociazioneAlumni in
collaborazionecon l’Ordinedei
MediciChirurghieOdontoiatri
diPadova,haorganizzatoun
incontroapertoalpubblico in
viaSanProsdocimo.Un
momentocelebrativodiun
grandeAlumnoe l’abbrivioper
il lanciodinuovi, freschi talenti.

Premio di studio

sulle malattie

cardiovascolari

intitolato a Zotti

L’INTENTO
Un modo per far incontrare
le persone fuori dalla quotidianità
e far conoscere a molti
l’immenso patrimonio ecclesiastico

QUATTRO “TAVOLI” È ora possibile la dissezione virtuale dei cadaveri

Padova
Eventi

CAPOLAVORI La cupola della chiesa di San Gaetano. Domani sera sarà possibile visitare quattro
chiese cittadine in un percorso di spiritualità incentrato sul tema della luce


